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Il fronte del caldo ha subito la prevista rottura sull'arco alpino dove l'altra notte e irli 
hanno continuato a imperversare quei temporali che avevano già fatto una prima, dram
matica comparsa due giorni fa. Particolarmente danneggiate dal maltempo sono state alcune 
zone dell'Alto Adige e dell'Alta Lombardia. Sulla conca di Bressanone I frutteti e i vigneti 
della vasta area fra Sarnes e Albe» sono stati « bruciati » da una violenta grandinala. A 
Cortina d'Ampezzo, In seguito al , violenti temporali, una frana di 15 mila metri cubi di 

ghiaia e terriccio si è abbat-
_ _ _ _ „ _ \ tuta, verso le 18, sulla Statale 

51 di Alemagna, In località 
Acquabona, ostruendo comple
tamente la strada e la traver
sa costruita dall'Anas per per
mettere il transito delle au
tovetture, dopo l'altra frana 
staccatasi domenica. 

Ghiaia e terriccio hanno In
vaso il giardino della Colonia 
estiva « Giannino Ancillotto » 
senza, peraltro, provocare vit
time. II cedimento interessa 
un fronte di circa 300 metri 
e, In alcuni punti, è profondo 
oltre otto metri. 
• Fulmini e saette hanno pro
vocato incendi di notevoli di
mensioni in Val Badia, In 
Val Passlrla, in Val d'UI-
11 m o e . nell'altipiano di 
Siusi, ove un « muso » é 
stato completamente distrutto 
da un fulmine. In compenso 
la temperatura, all'interno di 
queste aree temporalesche, ha 
subito una notevole flessione. 

Temporali sono scoppiati 
tuttavia, anche a Sud, e I ful
mini hanno provocato nume
rose vittime. A Nicosia, in pro
vincia di Enna, un agricolto
re, Salvatore Cipriano, di 31 
anni, è stato ucciso da un ful
mine mentre si trovava all'in
terno della sua abitazione-
Sempre in Sicilia, nelle cam
pagne di C'ammarata. una fol
gore ha colpito li ventunenne 
Salvatotre I.o Presti, ucciden
dolo sul colpo. 

Altre due vittime hanno 
fatto 1 fulmini ad Altamura 
(Bari) e a Taverna nel Ca
tanzarese. A Copertine (Lec
ce) un ragazzo, Cosimo No-
poli di l i anni, è stato folgo
rato dai fili dell'alta tensione, 
spezzati dal forte vento. In 
diverse località della regione 
pugliese si sono avuti, questo 
pomeriggio, temporali di ec
cezionale violenza, che han
no provocato danni, allaga
menti. Ad Altamura, la piog
gia torrenziale ha allagato nu
merosi « bassi > per il ra
sciugamento dei quali si è 
reso necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco. 

In Sicilia l'improvviso ritor
no del maltempo è stato ca
ratterizzato. oltre che dai due 
morti, da una violenta gran
dinata abbattutasi sulle cam
pagne di Aidone (Enna) pro
vocando gravi danni alle col
ture. A Caltanissetta un ab
bondante acquazzone ha por
tato a un sensibile abbassa
mento della temperatura. I-a 
pioggia ha provocato qualche 
allagamento nei rioni bassi 
della città. I vigili del fuoco 
hanno dovuto pompare l'ac
qua che aveva invaso gli scan
tinati della filiale del Banco 
di Sicilia. 

Nel Catanzarese, un tempo
rale si è abbattuto nelle pri
me ore del pomeriggio sulle 
località dell» zona Presilana. 
La pioggia è caduta a scrosci 
per oltre due ore. accompa
gnata da raffiche di vento e 
da scariche elettriche- Il cen
tro maggiormente colpito dal 
temporale è stato Taverna. 
ove <i s-ono avuti notevoli dan
ni alle colture. Nnmeros! al
beri sono stati abbattuti e al
cune rase coloniche dell'Opera 
Sila sono state danneggiate. SI 
sono anche registrate alcune 
interruzioni di linee telegrafi
che e telefoniche. 

Queste le previsioni del 
tempo comunicate dal servi
zio meteorologico dell'Aero
nautica . per la giornata di 
oggi: 

• Su tutte le regioni al mat
tino quasi sereno. Nel pome
riggio graduale aumento del
la nuvolosità a carattere cu-
muliforme accompagnato da 
temporali più frequenti su re
gioni settentrionali, sa quelle 
meridionali e su Sicilia. At
tività temporalesca su Alpi. 
pur conservando carattere lo
cale. sarà di notevole inten
sità. Temperatura: senza va
riazioni notevoli Intorno ai va
lori alti. Venti deboli varia
bili. Mari quasi calmi ». 

Von Hassel 
al telefono 

BONN — Poco prima del
le 5 del mattino il telefono 
ha cominciato a squillare in 
casa del ministro della dife
sa Von Hassel, a Bonn. La 
voce della centralinista ha 
annunziato: - una chiamata 
per lei dall'America ». Men
tre - l'assonnato ministro si 
stava chiedendo chi potesse 
avere tanta urgenza di par
lare con lui da chiamarlo 
prima dell'alba dagli Stati 
Unitiruna voce maschile, con 
forte accento americano del 
sud, ha annunciato: • - Qui 
Lance, da Richmond, Stati 
Uniti. Siamo qui, in diversi 
amici, per un allegro party e 
ci è venuto in mente di ve
dere se sia possibile a que
st'ora del mattino tirare fuo
ri dal letto il ministro della 
difesa tedesco». 'Come ve
dete è possibilissimo — ha 
risposto in perfetto inglese il 
ministro Von Hassel senza 
scomporsi — è appunto al
l'apparecchio il ministro del
la difesa ». Mentre lo stu
pefatto interlocutore ame
ricano borbottava qualche 
scusa e qualche espressione 
di compiaciuta meraviglia. 
Von Hassel riappenderà il 
ricevitore e poteva tornar
sene finalmente a Ietto, 

Pappagallo 
sfortunato 

" PAVIA — Un giovane che 
infastidiva alcune bagnanti 
sulla spiaggia del Lido di Pa
ria, è stato denunciato per 
atti contrari alla pubblica 
decenza: tra le donne insi
diate era l'ispettrice di poli
zia femminile. dott.ssa Gian-
nelli. Protagonista dell'epi
sodio è Giuseppe Albertario 
di 31 anni, residente a San
t'Angelo Lodigiano. 

Il cuoco del 
• manicomio 

MESSINA — 71 65enne 
Solcatore Zarbo ha tentato 
di togliersi la vita, confic
candosi un coltello nel ven
tre. Poi si è affacciato al 
balcone, ancora con il col
tello nelle carni. Soccorso 
e trasportato all'ospedale, vi 
è stato ricoverato in condi
zioni disperate. Lo Zarbo è 
cuoco del manicomio di 

I Musino. . . 

f.V» "> 

VERONA, 21. 
Oltre ai 34 bambini rico

verati negli ospedali di Ve
rona, altri 13 ospiti della co
lonia Allegri di Torbe sono 
stati ricoverati oggi per tossi-
infezione di origine a l imen
tare. 

I bambini appartengono al
l'orfanotrofio Maria Immaco
lata di Cologna Veneta, retto 
dalle « suore della misericor
dia >, che nel periodo est ivo 
si trasferiscono nella colonia 
Allegri nel l 'Alta Valpolicel
la. L e condizioni dei bambini 
non destano preoccupazioni. 

A n c h e una religiosa, suor 
Anisia (Rosa Sa l tarmi) é sla
ta ricoverata a Verona, men
tre le altre tre suore del lo 
istituto, che manifestano 
sintomi più l ievi , sono in os
servazione presso la colonia 
Il medico condotto del luogo. 
dott. Tellarini, controlla le 
condizioni di altri 65 bambi
ni, tutti fra i sei e i 12 anni. 
ospiti della colonia. 

Nube 
velenosa » « 

intossica 
ciclisti 

• ROVIGO. 21. 
Una nube - velenosa -. for

mata dal pulviscolo prodotto da 
getti di anticritiogamici. è ri
masta sospesa a mezz'aria su 
una frequentata strada comuna
le di Boara Pisani (Rovigo), in
tossicando numerosi ciclisti che 
si sono trovati a passare in quel 
tratto. Alcuni agricoltori del 
luogo stavano irrorando con an-
ticnttogamici numerosi alberi 
da frutta, e il veleno, rimasto 
sospeso nell'aria afosa e sta
gnante, si è spostato, sotto for
ma di una densa nube, sulla 
strada. Per oltre mezz'ora, tutte 
le persone che vi transitavano. 
respirando il - pulviscolo, sono 
state colte da capogiri e conati 
di vomito. Anche alcuni auto
mobilisti sono stati colpiti da 
leggeri malesseri, ma il peg
gio è toccato ad alcuni ciclisti 
che, giunti nel tratto •> avvele
nato -, sono stati costretti a 
scendere precipitosamente di 
sella per non cadere. Una gio
vane del luogo. Carla Cecconel-
lo di 15 anni, è stata trasportata 
d'urgenza all'ospedale civile di 
Rovigo, dove è stata trattenuta 
in osservazione dopo le cure 
del caso. 

Depositata . 

la motivazione 

BANANE: 
uno 

scandalo 
tutto d.c. 

La motivazione della sen
tenza che TU maggio scor
so pose termine con miti 
condanne e numerose asso
luzioni al processo ' per lo 
scandalo delle banane è sta
ta depositata ieri mattina 
nella cancelleria* della prima 
sezione del Tribunale di 
Roma. 

Il documento, come era 
doveroso attendersi dopo 
quanto avvenne nel corso del 
clamoroso processo, è un 
grave atto d'accusa contro il 
sottogoverno, contro il mal
costume. contro quel com
plesso di metodi la cui pa
ternità non può che essere 
ascritta al regime e al parti- • 
to democristiano. 

Si ricorderà che tutti gli 
imputati erano accusati di 
corruzione, reato poi escluso 
dal Tribunale su richiesta del 
pubblico ministero. A questo 
proposito nella sentenza è 
detto: «« La causale principa
le del reperimento dei fondi 
(i bananieri versavano in 
cassa una certa quota per 
ogni chilo di banane vendu
ti.') era costituita da un pro
iettato finanziamento di un 
partito politico al fine di in
fluire sulla volontà della 
Pubblica Amministra/ione. 
onde indirizzarla per quanto 
più possibile in senso favo
revole agli interessi dell'As-
banane. Il collegio non ritie
ne, però, in ciò d'accordo con 
quanto la pubblica accusa ha 
sostenuto, che un siffatto si
stema di pressione sugli or
gani che esprimono la pote
stà di direzione al livello po
litico possa rientrare nella 
sfera giuridica penale ». 

Ingomma, la morale del 
processo delle banane è quel
la che più volte abbiamo det
to: ci si trova di fronte a un 
fatto gravissimo, che il codi
ce (quello stesso codice che 
colpisce duramente l'operaio 
che chiede lavoro) non puni
sce. ma anzi giustifica. Da ciò 
sono derivate le miti condan
ne e la conseguente scarce
razione degli accusati. 

La sentenza comprende al
tri passi molto interessanti. 
Questo .ad esempio: « L'aspet
to più preoccupante della vi
cenda giudiziaria non è dato 
dai fatti che assumono rile
vanza giuridica penale, quan
to dal fenomeno invero allar
mante di una concezione pu
ramente formalistica della 
legge. Non è tanto grave la 
azione dei concessionari e dei 
loro dirigenti, i quali difen
devano un interesse econo
mico privato, quanto è grave 
quella di coloro che preposti 
alla tutela della collettività 
non orientano le loro azioni 
agli interessi superiori che 
rappresentano. In tale quadro 
l'influenza politica del Ca
stelli. il finanziamento della 
Azienda monopolio baname 
da parte dei controllati, il 
clientelismo e il favoritismo 
costituiscono fattori significa
tivi (e che dire di Trabucchi 
che era al corrente di questo 
stato di cose e lo aveva auto
rizzato? ) - Nel 195B Castelli 
(lino a voco prima sottose
gretario alle Finanze) accettò 
l'incarico di consulente del 
bananieri, violando aperta
mente le disposizioni sulle in
compatibilità parlamentari (il 
controllore controllato) ». 

A proposito dell'attività del
l'onorevole Castelli, tipico 
esempio di feudatario del sot
togoverno. la sentenza dice 
inoltre: « L'Asbanane assun
se l'onorevole Edgardo Ca
stelli. apparentemente come 
alto consulente, ma in sostan
za come influente uomo poli
tico atto a patrocinare gli in
teressi della categoria anche 
perchè dal 1948 al '55 era sta
to sottosegretario alle Finan
ze -. Sono "gli uomini della 
DC che tornano in ballo, che 
si fanno assumere per difen
dere gli interessi di parte 
contro quelli della collettività 

Anti-topléss a Roma 
i 

Il marito presente alla tragedia | 

Speleologo muore ! 
nei monti Lessini i 

E' precipitata in una voragine 
di quaranta metri 

VERONA. 21. 
Una grave sciagura ha funesta

to lo svolgimento dell'esplorazione 
che un gruppo di speleologi vero 

nome della vittima Si sapeva solo 
che una donna era precipitata in 
un •« pozzo •• mentre si accingeva 
a ritornare all'aperto dopo il lungo I . ._ .- - , 

I nesi sta compiendo da dieci giorni periodo di permanenza nelle prò- I 
nella voragine dei monti Lessini. a fondita della voragine. La poveret- ' 

I 
I 

nord di Boscochiesanuova. conoscili- ta si è sfracellata sul fondo dopo 
ta come la *• Pluga della preta « e u n volo di Una quarantina di ine
d i e è stata oggetto di precedenti tri. Si è appreso più tardi che 
esplorazioni nelle M'orse estati da si tratta di Murisa Bolla, la moglie 

di Luigi Castellani, uno dei diri
genti della spedizione, al quale era 
andata sposa solo tre mesi fa. 

Nella voragine stazionavano a 
tarda sera diversi speleologi, a va
rie profondità, e quasi tutti non 
sapevano della tragedia che si è 
svolta sopra il loro capo. Secondo 
alcune notizie, del lesto non con
fermate. sembra che tra di essi vi 
siano tre feriti, tuttavia in condi-

parte di altre spedizioni. 
La voragine che è la più profon-

I da fra quelle italiane, ed altresì 
una delle più profonde di tutto il 

I mondo, essendo stata esplorata fin 
quasi ai novecento metri, vedeva 
questa volta tra gli speleologi anche 

I d u e donne di 23 anni: Ernestina 
Zuppini e Marisa Bolla, le quali era
no discese nel buio delle cavità 

I ipogee già dieci giorni or sono, as-
. sieme ad una decina di compagni 

E questo sarebbe Tanti-topless! Lo strano indumento è stato creato 
da una casa romana di moda e non poteva esser « lanciato » che 
a Via Veneto, dove la model la che lo indossa si esibisce, c o m e si 
vede nella foto. Inuti le dire t h e neanche gli anticonformist i 
più arditi riescono a sottrarsi al fascino di ricalcare model l i che 
hanno già avuto il loro tempo. 

La disgrazia è avvenuta alle 18 7Ìoni non gravi, e tali comunque 
di ieri, ma solo nella serata di oggi da non pregiudicare il loro rientro 
la notizia è uscita dallo stretto am- al campo base. Sul posto questa se-
bito della spedizione, e si è dif- , ra, avvertiti verso le 17, si sono 
fusa assieme ad una serie di voci recati . i carabinieri di S. Anna 
più o meno fondate. Fino alle 22 d'Alfaedo per gli accertamenti di 
infatti non si conosceva ancora il legge. 

L 

Finora il bilancio della sciagura d i Pizzo Badile 

è d i due morti e almeno cinque feriti 

Incerta la sorte degli alpinisti 
> \ 

travolti da una valanga di sassi 
Al manicomio di Volterra 

Pazzo «tranquillo» 
uccide un ricoverato 

VOLTERRA ( P i s a ) , 21 
Nell 'ospedale - psichiatrico 

di Volterra un pazzo ha uc
ciso con ripetuti colpi di un 
pesante mesto lo alla testa un 
altro ricoverato. La vi t t ima 
e il giornalista Giovanni Vi
carino, di . 52 anni, nato a 
Friburgo. di nazionalità 
Svizzera; l'uccisore è uno ju
goslavo. Milarad Georgievic , 
di 41 anni, nato a Novi Sad. 

Il fatto è avvenuto stasera 
poco prima della cena, al re
parto « Ferri » del la sez ione 
civi le , dove sono ricoverati 
ammalat i considerati piutto
sto tranquilli . Il Georgievic , 
che si trovava in un corri
doio. senza esser visto, ha 
preso un pesante mesto lo 
metal l ico da un recipiente 

che custodiva il c ibo e si è 
recato ne l la vicina camera
ta dove era disteso in let to 
il Vicarino. • 

Al l ' improvviso , senza c h e 
ci fosse s tato il m i n i m o mo
t ivo il Georgievic ha colpito 
lo svizzero alla testa, ripe
tutamente e con violenza. 
Al le grida del Vicarino sono 
accorsi infermieri e altri ri
coverati . Lo jugos lavo prima 
di essere immobi l izzato ha 
potuto colpire, per fortuna 
l eggermente , anche altre 
persone r h e gli erano intor
no; tra esse , quel lo che ha 
riportato maggiori ferite è il 
ricoverato Emil io F l e g o di 50 
anni che è rimasto contuso 
alla fronte. 

Neila foto: turisti prendono 
d'assalto «na delle fontane 
romane, in cerca di refrigerio. 

Santa Severa 

Niente fondi 
per proseguire 

gli scavi 
Numerose terrecotte architettoniche — cir

ca un migliaio — decorate a vivaci colori, 
sono state rinvenute durante gli scavi nel 
santuario etrusco dell'antica città di Pyrgi, 
a circa un chilometro da Santa Severa Si 
tratta degli stessi scavi condottt dall'Istituto 
d» Etniscologia dell'Università di Roma che 
hanno dato luogo circa due settimane la al • 
nlroramenfo delle tre lamine d'oro incise m 
lingua punica e etrusco di grande importan;a 
per lo studio dei due antichi idiomi 

E" paradossale, però, il fatto che \caci 'anio 
ricchi e tanto interessanti dovranno purtrop
po essere abbandonati • per mancanza di stan
ziamenti - Ci si augura che gli organi com
petenti intervengano sia per il prosieguo degli 
scavi — che, se non fosse stato per il rin
venimento delle lamine, sarebbero stati già 
sospesi — sia per la tutela di tutta la zona 

Le terrecotte policrome venute ieri alla 
luce costituiscono motivo di particolare in
teresse per gli studiosi dell arte arcaica: due 
di esse, raffiguranti una fanciulla e un ca
valiere, sono molto ben conservate e di squi
sita fattura 

E" stata trovata inoltre una quarta lamina. 
di bronzo, tanto corrosa dal tempo, purtrop
po, che l'iscrizione incisa è indecifrabile. Un 
altro interessante rinvenimento è costituito 
da una notevole quantità di chiodi: si tratta 
di chiodi » preziosi ». polche presentano la 
capocchia del diametro di due centimetri, 
interamente rivestita d'oro II parere del dot
tor Colonna, Ispettore della sovraintendenza 
all'Etruria meridionale, che segue i lavori 
è che tali chiodi potessero servire, proprio 
per le loro caratteristiche, funzionali e or
namentali insieme, a sostenere » donari » nel 
santuario di Leucotca. 

In India 

Libro di testo 
sbagliato 

per protesta 
NUOVA DELHI, 21 

Lo stato indiano del Maharashtra è teatro 
di un curioso scandalo: »lo scandalo del-
l allegra geografia » 

Il ministero della Pubblica Istruzione dello 
stato del Maharashtra ha ordinato all'inizio 
dell'anno scolastico un testo di geografia per 
la scuola media inferiore II testo, redatto 
da una commissione di professori, è stato 
posto in rendita con l'imprimatur dello stes
so ministero Quando ormai da mesi esso ero 
usalo nelle scuole di tutto lo stato ci si è 
accorti che è zeppo d'errori e ridicolaggini 
tali da costituire questi un esempio unico 
del genere II bello è che — stando alle 
prime indapt'ni sul caso — pare che siano 
errori volontari: in tal modo i professori 
avrebbero voluto vendicarsi di essere mal 
retribuiti dal governo. ' 

/( libro, ormai Introvabile, perchè ritirato 
dalla vendita, contiene affermazioni di que
sto genere, tanto per citarne alcune: » Nel 
Vidarbha (regione dell'India) il caldo in està. 
te è così forte che la gente va in giro di
cendo: oh oh! -, • nel Punyab si parla in 
dialetto o in lingua, oppure si sta zitti •; 
• le ragazze del Desh (altra regione india
na; pensano che sia bene coprirsi il petto •: 
• il Rajasthan è una terra cosi arida che una 
goccia d'acqua, cadendo sul terreno, viene 
subito assorbita: incredibile!»: » il te'"(nel 
Keralat viene servito in piattini di rame 
e ognuno, bevendolo, emette con le labbra 
un suono come • psil psit », o qualcosa del 
genere, il che però, non sta bene ». 

Un'inchiesta è stata aperta sul caso, in
chiesta che naturalmente coinvolge anche la 
responsabilità del ministero dell'Istruzione 

B O N D O , 21 
N o n è ancora poss ibi le fare un bi lancio esatto, del la 

tragedia che ha funestato domenica scorsa la parete 
nord est del Pizzo Badi le , d o v e una scarica di sassi 
ha invest i to una diecina di cordate di alpinisti di va
rie nazional i tà che erano ormai pross ime alla vet ta . 

S e c o n d o le not iz ie s inora g iunte in questo piccolo 
paese sv izzero l e v i t t ime del la tragedia sarebbero s icu
ramente due ed a l m e n o c inque i feriti . Si t e m e tut
tavia c h e il n u m e r o dei feriti , s e non que l lo dei morti , 
sia dest inato ad aumentare , non appena le squadre 
di soccorso, part i te dal versante i tal iano e da quel lo 
svizzero, r ientreranno al le basi di partenza. 

Il pr imo a l larme ai corpi di soccorso alpino era 
stato dato ieri matt ina , quando un g iovane svizzero, 
os servando la nord est dal la capanna Sciora, - a v e v a 
notato n u m e r o s e cordate f erme poco sot to la vetta del 
Pizzo ' Badi le . Mentre si organizzavano i primi soc
corsi, dalla capanna Ginett i g i u n g e v a una telefonata 
di a l larme alla s taz ione di Masino Bagn i , che la rilan
ciava a Sondr io e di qui ai centri alpinistici del la 
Engadina. 

Al la capanna Ginett i , infatt i , erano riparati, dopo 
aver r ipreso l 'ascensione e ragg iunto la c ima, due dei 
superstit i del gruppo di alpinist i , l ' italiano Giovanni 
Bosis io , di Merate , e la svizzera Danie l l e Carrad, di 
Friburgo. 

Il Bos is io , i n s i e m e col s u o a m i c o Franco Praderio , 
di 29 anni , da Gallarate , faceva parte del gruppo di 
cordate c h e s t a v a n o per ragg iungere la vet ta e che 

' s o n o . s tate inves t i te dalla scarica di sassi . Il Bosis io 
, è r imasto i l leso, ma il suo a m i c o , co lp i to in p ieno da 
' un sasso, è morto sul colpo. Quando si è reso conto 
della s i tuaz ione , Giovanni Bos i s io ha assicurato alla 
roccia il cadavere de l l 'amico , poi è sceso di una ven
tina di metri per aiutare la Carrad ed < assicurare > 
il fratel lo che , ferito ser iamente , non era più in grado 
di muovers i . La coppia ha poi c o m p i u t o gli ult imi 
duecento metri di arrampicata ed è scesa a dare l'al-
I'arme. 

A n c h e un'altra cordata di ital iani è scesa per dare 
l 'al larme, ma , invece di ragg iungere la vet ta e ridi
scendere alla capanna Ginett i ha rifatto il c a m m i n o 
già percorso, impiegando magg ior tempo. E' da que
sto gruppo di alpinist i , che prima di r idiscendere ave
vano a iutato Giovanni Bos i s io ad < assicurare > il ca
davere del l 'amico, c h e si è a v u t o il racconto più com
pleto del la tragedia. 

Le var ie cordate a v e v a n o « attaccato > il pizzo Ba
di le per la via Cassin verso l e c inque di domenica 
matt ina. La giornata era splendida e nulla lasciava 
presagire que l lo c h e sarebbe successo quando ì roc
ciatori sarebbero stati prossimi al la vetta (3300 metr i ) 
del pizzo Badi le . Ne l pr imo pomer igg io , infatti , il 
t empo si è repent inamente guas ta to ed è scoppiata una 
bufera di b r e v e durata , m a v io lent i s s ima; un fu lmine 
ha colpi to i! f ianco de l la montagna , provocando la 
scarica di sassi e detrit i . Tutt i gli alpinist i , pratica
m e n t e , sono stati invest i t i , ma i sassi di maggiori pro
porzioni h a n n o colpi to Franco Praderio ed un tede
sco, non ancora identi f icato, c h e si trovava con una 
de l l e u l t ime cordate. 

Gli alpinist i i tal iani c h e s o n o ridiscesi per la via 
già percorsa sono Leonardo Cerni t i , da Vimodrone , 
e Claudio Palazzoli , di Milano. De l l e a l tre cordate si 
sa so l tanto c h e erano composte , r i spet t ivamente , da 
d u e tedeschi , c h e non si sa s e s iano riusciti a metters i 
in sa lvo coi propri mezzi , dal Praderio e da Bosis io; 
dai fratelli Carrad, da altri d u e sv izzer i , da d u e tede
schi. uno dei quali è stato ucciso , e da due inglesi . 
Pare però c h e al tre cordate aves sero attaccato dome
nica matt ina il pizzo Badi le , per cui è impossibi le , 
per ora, s tabi l ire con prec is ione quanti alpinisti s iano 
stati coinvolt i nel disastro. 

A sera è g iunto a Sondr io un e l icot tero con a bordo 
il pr imo ferito. Io s tudente sv izzero Vincenzo Carrard di 
25 anni , di Friburgo, fratel lo di Danie l i Carrard che ieri 
matt ina aveva annunc ia to la disgrazia. -

Nel frattempo, il corpo di soccorso i tal iano composto 
da gu ide e alpinisti del la Val Masino, u sando speciali ar
gani. è r iuscito a recuperare altri d u e feriti, dei quali 
ancora non si conosce il nome; ess i , per le avverse con
dizioni a tmosfer iche e per il sopraggiungere della sera. 
sono stati trattenuti nel la capanna Gianett i . In parete do
vrebbero quindi trovarsi d u e sa lme, tra le quali quella 
deli'alpinu>ta di Gallarate Franco Praderio, e altri due 
feriti. I feriti erano stati avvistat i s tamane ma nel pome
riggio sono scomparsi alla vista degl i osservatori . 

Da not iz ie non ancora control late sembra che i due 
feriti s iano stati soccorsi dal le 18 gu ide svizzere . 

Sentenza della 

Corte dei Conti 

Obbligatorio 
l'assistenza 
dei Comuni 
ai poveri 
(anche se 

non iscritti 
nell'elenco) 

€ L'assistenza farmaceutica 
concessa dal comune ai pove
ri non è condizionata all'iscri
zione di essi negli appositi 
elenchi, essendo sufficiente il 
solo stato di povertà. Le spe
se di trasporto dei malati pò. 
veri rientrano tra le spese 
obbligatorie per l'assistenza 
medico-farmaceutica a cari
co del comune ». 

Con questa motivazione la 
Corte dei Conti ha accolto 
l'appello presentato dagli 
amministratori di un comu
ne della provincia di Rovigo 
— Taglio di Po — contro la 
decisione del Consiglio di 
Prefettura di Rovigo, che li 
riteneva responsabili per le 
spese riguardanti medicine 
somministrate ai poveri non 
iscritti nell'apposito elenco, 
essendo tali spese eccedenti 
gli stanziamenti di bilancio. 

Essi erano anche stati rite
nuti responsabili di ordina
zione di stampati senza la 
prescritta deliberazione e per 
questa parte della faccenda 
la Corte dei Conti ha confer
mato la decisione del consi
glio di prefettura. 

In relazione all'erogazione 
di assistenza medico-farma
ceutica la Corte dei Conti ha 
affermalo che « g l i ammini
stratori del comune non in
corrono in responsabilità per 
la erogazione di spese, con
seguenti a somministrazione 
di medicinali a persone non 
iscritte nell'elenco dei pove
ri, assunte in eccedenza agli 
stanziamenti, trattandosi di 
spese di carattere obbligato' 
rio, la cui impostazione in 
bilancio è da farsi necessa
riamente con criteri di ap
prossimazione, non essendo 
prevedibili né il numero de. 
gli ammalati da assistere, né 
l'entità dei mezzi terapeutici 
necessari ». 
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